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Delitto per 
Nuove prove e perizie 
forse porteranno alla 
scoperta della verità 

Flavio Carboni e Silvano Vittor hanno perso il primo «round» - Il 
sopralluogo compiuto dalla Corte londinese sulle rive del Tamigi 

MI ire i piani di Geli? 

Roberto Calvi, netta foto _ 
fianco U ponto londinese dot 
•Otte* trtors» devo fu trovato 
M corpo dot bamhlarfl 

0*1 nostro oorrlsoondonto 
LONDRA — A distanza di quasi un anno, 
H tanto dlacuuo e oscuro caso Calvi torna 
davanti alla corta del coronar dalla City, il 
magistrato incaricato di indagare mi cali 
di morta miiteriota. Il ftettotoeo ad erro-
neo verdetto di «suicidio» (emesso il 22 lu
glio '82) fu annullato dall'Alt* corto il 29 
mano •corto, Quatta volta, il giudice Gor
don Deviti vuol proceder* con metodo e 
con rigore: vaglia fatti, testimoniarne e cir
costante eenu fretta e aenza tralasciar* il 
minimo particolare. L'aula bianca, dieci 
metri per otto, ha due file di banchi ad 
emiciclo, lagno chiaro e luci soffuse, contie
ni ti e no 60 penone. La giuria popolare 
(tal uomini* due «ignora anziane a una ra
g ia» di colora) età alla deetra del giudice 
•Miao cui auo ecranno levigato. Sullo efon
do, lo eternine della City of London con la 
aerina latina che dice: ipoua guidarci Id
dio». In aula ci eono i familiari di Calvi: il 
fratello Renio, la moglie Clara, il figlio Car
lo. la figlia Anna a il Sdamato di quarta, 
Vittorio Sento, che pare aia stata l'ultime 
persone a parlare con il banchiere, per tele
fono, dalla Svinare, prima che il ponte di 
Black Friart redemaeae la tua vittima. Il 
giudica riferisce i fatti fondamentali tu 
quel iRoberto Cervini» (il nome usato nel 
passaporto contraffatto) che, nel luglio 
1961, ara etato condannato a quattro inni a 

EUlta di 1$ miliardi, avevi avuto la 
provvisoria, era arrivato e Londre il 

^ m | Ì M L » « « « i #afe*rovt** 
morto con la corda attorno al coleo, •.•• 
" 8 i tratta di stabilire come, quando e con 
che masti Roberto Calvi abbia incontrato 
la sui fina — dica il giudica — rilasciando 
un verdetto veritiero in accordo con le pro
ve e U testimoniente. Li calma dell'udien
te è subito interrotta dall'intervento dell' 
avvocato George Carmen che rappresenta 
l i famiglia Calvi, Carmen dice che, te ven

gono presentate alla Corte le dichiarazioni 
scritte di Flavio Carboni (otto memoriali) e 
di Silvano Vittor (due documenti), è bene 
che il sappia che ei tratta di materiale di
scutibile, pieno di distorsioni e menzogne. 
Vittor aveva accompagnato Calvi a Lon
dra; Carboni lo vide fa sera del 16. Ma tutti 
e due negano di averlo incontrato ancora 
l'indomani 17, quando il banchiere aveva 
ormai le ore contate. 

L'avvocato Richard Du Cann (che patro
cina Carboni) contrasta la linea del collega. 
Ma Carmen tira avanti e fé alcuni esempi: 
coti dobbiamo pensare del presunto paga
mento di meno milione di dollari che Car
boni dice di aver fatto a Dìotallevi senza 
precisarne il motivo? E che cosa vuol dire il 
versamento di altri 100 mila dollari ad una 
parente dì quei Morris presso i quali Car
boni aveva trovato appoggio durante la tua 
breve permanenza a Londra? Il giudice ag
giorna la seduta per un quarto d'ora e, al 
rientra, elimina le dichiarazioni di Carboni 
e dì Vittor dal procedimento: si tratta di 
documenti controverti e contattati e perciò 
inammissibili, E coti si riprende con i primi 
testimoni Vari funzionari di polizia pre-
tentano i documenti di identificazione del 
cadavere, numerose foto ed altri rilievi del
la scientifica; la scaletta che valica il para-
patto, la intelaiatura di ferro apjwsjgiata 
sul letto del fiume e altre prove. Si arriva, 
eoe), a discutere ìl luogo e le circostanze. 
Sole sulla pedana James Hall, meccanico 
addetto alla manutenzione delle fogne sol- < 
to:ls-vólU deffolfaai famoso ponte di' glack Friars. É lui che ha eretto quella in-

IsistursTPBreTTetMftlli taarea, l'aìqua 
risale per più di due metri fino quasi alla 
sommità dei tei tubi orizzontali. Era al 
massimo volume, nel momento in cui, pre
sumibilmente, avvenne il decesso di Calvi. 
Ad una domanda di Canaan, Kall ricono
sce che non è facile per nessuno camminare 
tu quei tubi: lui che ci lavora, non l'ha mai 

fatto e non si sognerebbe di farlo. Viene poi 
il turno di un esperto: John Ekblom, geo-
me tra e cartografo pretto la direzione tec
nici del porto di Londra. 

Spiega tutto tulle maree: la massima av
viene e partire delle 11,17 di notte e comin
cia a calare solo dopo l'una, raggiungendo 
la liassa assoluta, alle cinque e mezzo del 
mattino. Calvi è morto attorno alla mezza
notte. La domanda dell'avvocato Carmen 
air^Bpcrto tende a dimostrare che non è 
possibile butterei dall'alto della intelaiatu
ra e rimanere impiccati perché, a quell'ora, 
c'è la piena e tutto finirebbe solo con un 
tuffo nell'acqua profonda. 

No, in quel modo Calvi non può essersi 
•suicidato». M < quando l'hanno trovato, la 
corda pendev intesa dal secondo tubola
re, ta testa era all'altezza del terzo, la parte 
centrale del corpo era al quarto tubò, e i 
piedi sfioravamo ìl quinto. 

Il cadavere «ra appeso come fotte un at
taccapanni a cinquanta o sessanta centri-
metri di distanza dalla spalletta. LI lo tro
vò, alle 7,30 del mattino, John Huntley, un 
giovanotto alto un metro e novanta che, 
grtsie alla tua altezza, potè scorgere quella 
strana cosa penzolante dal cartello di tubi 
metallici gettando un'occhiata casuale ol
tre il parapetto. Huntley lavora al «Daily 
Express». Andò al giornale e raccontò quel 
che aveva vieto. Quando la polizia arrivò 
tul poeto, trovò i cinque chili di pietre e di 
mattoni addosso al cadavere, carte e docu
menti bagnati, 7 mila sterline in contanti, il 
pamnortò fatuo, le chiaviitalian* (ma non 
quelle dell'ultimo rifugio e Chetata Clòy^ 
sten), la giacca era abbottonata, il corpo 
era rimasto sommerto. > .. ' 

Ieri pomeriggio, guidati dal giudice Da-
vies, ì nove giurati tono andati e vedere dì 
persona la scena sotto l'arco di quel ponte 
dove è stata recitata l'ultima battuta mor
tale della misteriosa vicenda Calvi. 

Antonio Brondo 

ROMA — Mesi e mesi di la
voro nella Commissione par
lamentare d'inchiesti sulla 
P2 a fianco di Tina Anaelmi, 
l'ascolto di più di cento tetti-
moni, intere giornate trascor
se nel «caveau» di Palazzo 
San Macuto per controllare e 
leggere documenti, informa
tive, deposizioni rese ai magi
strati, fascicoli giudiziari, do
cumenti appena appena se
questrati. Poi le deposizioni, 
a volte drammatiche a volte 
farsesche, di personaggi di 
grande spicco in tuttala vi
cenda e lo scontro duro con i 
bugiardi, i mattatori, le spìe, i 
faccendieri di vario ranco al 
servizio di questo o quell'uo
mo politico, i banchieri, gli e-
ditori, gli uomini politici. 
Sullo sfondo, la continua lot
ta della Commistione contro 
la P2 che, nell'ombra, conti
nua a manovrare, a far pres
sioni, a salvare questo o quel
lo, a minacciare. 

Ne parliamo con il compa
gno Alberto Cocchi, vice pre-
Bidente della Commissione. 
Cocchi non farà più parte 
della Camera che uscirà dalle 
elezioni. Naturalmente, con
tinuerà, da Firenze, a colla
borare strettamente con i 
compagni che saranno chia
mati a portare avanti il duro 
lavoro di indagine sulla P2, 
su Licio Gelli, sui suoi com
pari, sulle banche coinvolta 
nella aporca vicenda, sugli 
uomini dei .servizi», sui vari 
tentativi golpisti messi in at
ta con glianni e sui tanti de
litti nei quali la loggia ha a-
vuto sicuramente parte ira-
portante. 

Anzi partiamo proprio da 
questo. 

Senti Cocchi — chiediamo 
— hai sicuramente letto le 
recenti dichiarazioni di Tina 
Anselmi sulla P2 e Moro. 

•Certo — risponde Cecchi 
— e non posso fare altro che 
confermare che agli atti del
la Commissione ce un docu
mento agghiacciante che 
viene dagli ambienti indui
sti. In esso si dice chiara
mente che 'bisogna far fuo
ri» la DC di Moro e Zocca-
gnini (la DC dell'accordo col 
PCI). Inoltre è assolutamen
te vero che le indagini sui se
questro e l'uccisione di Aldo 
Moro furono condotte dai 
"servizi" gravemente inqui
nati da ufficiali e cornavi» 
danti*piduisti> Cosi come pi-
duisti — continua Cecchi — 
risultarono poi essere alti uf
ficiali dei carabinieri e delia 
Finanza che avrebbero dovu
to affrontare con rigore e ca
pacità la lotta al 
terrorismo*. 

La Anselmi — chiediamo 
ancora — ha denunciato, co-

tONDRA — L'esterno della Corto dovi II «coronar» londinese ha aperto una asconda inchiesta 
aulla morte di Celvi 

Parla Cecchi vicepresidente della Commissione 

Il «golpe» silenzioso 
di Gelli e della P2 

me d'altra parte tu stesso a-
vevì già fatto in un'altra in
tervista, la presenza e il peri
colo tuttora rappresentato 
dalla P2, dai suoi uomini e da 
certi personaggi legati a Gelli 
e infiltrati nei gangli vitali 
dello Stato. Quale la tua opi
nione? 

•Non c'è dubbio — spiega 
Alberto Cecchi — che il peri
colo per ta democrazia rap
presentato dalla P2 non è af
fatto passato. LaP2è viva e 
forte ed è sempre una minac
cia per la Repubblica. Le 
prove? Proprio Tassan Din, 
appena l'altro giorno — con
tinua Cecchi — ha ammesso 
che su un tuo conto segreto 
in Svizzera ci sono ben 133 
milioni di dollari (circa 200 
miliardi di lire) che rappre
sentavano la quota parte di 
Gelli e di Ortolani,e quindi 
della P2, per impossessarsi 
della "Rizzoli" e del "Corrie
re della Sera". Quei soldi so
no ancora disponibili per 
"comprare", corrompere, 
ungere ruote. E la faccenda 
Lo Prete ti pare poco impor-
tanteì Come avrai visto — 
continua Cecchi — quando 
l'ex generale della Finanza e 
piduista è stato arrestato in 
Spagna, in casa sua sono-
stati trovati documenti se
gretissimi sulle indagini per 
io scandalo dei petroli, su 
certi interrogatori, oltre a 
rapporti e conclusioni che a-
vrebbero dovuto trovarsi sol
tanto nei fascicoli dei magi
strati inquirenti. Invece era
no in copia anche in casa di 

Lo Prete. Qualcuno ha par
lato di una "talpa" al palaz
zo di giustizia di Milano o di 
Torino. Ma quale talpa — 
spiega Cocchi'— questa è an
cora la P2 che protegge i pro
pri uomini e fornisceìoro do
cumenti segretissimi. Ami, 
il risultato, passo passo, di 
tutte le indagini in corso. Le 
due cose, la faccenda dei do
cumenti sequestrati a Lo 
Prete e te dichiarazioni di 
Tassan Din sono di una gra
vità estrema e certificano 
quanto sia ancora potente e 
pericolosa la loggia di Gelli e 
quanti uomini lavorino an
cora, invece che per lo Stato 
democratico, per il "maestro 
venerabile" dì Arezzo». 

Senti Cecchi — chiediamo 
— vogliamo tentare di spie
gare in qualche modo quale 
sia stata, in passato, la peri
colosità del potere occulto di 
Gelli e in quale modo la P2 
abbia dato e continui ancora 
oggi a dare l'assalto agli orga
nismi dello Stato. Si è parlato 
spesso di «golpe Btrisciantei o 
cu igolpe bianco», organizzato 
dagli uomini della Loggia, m i 
forse, in concreto, su questi 
attentati alla democrazia e 
albi Repubblica non si è fatta 
troppa, chiarezze. L'opinione 
pubblica, spesso, è rimasta 
sconcertata. Non si capivano 
bene moventi, obiettivi e 
strategie. 

«£ un punto importantis
simo, questo, che richiede ul
teriori precisazioni e spiega
zioni. Icompagni, i democra
tici e l'opinione pubblica — 

dice Cecchi — quando sento
no parlare di golpe" pensa
no ai carri armati, agli uomi
ni in divisa con il mitra in 
pugno e rivedono, come in un 
incubo, lo stadio di Santiago 
del Cile pieno di arrestati. 
Pensano al "golpe" del prin
cipe nero Valerio Borgheset 
alle stragi e agli attentati 
che hanno insanguinato, per 
anni, il nostro Paese. La 
strategia della P2 e dei "bu
rattinai" che l'hanno utiliz
zata e che se ne servono an
cora, è invece qualcosa di più 
raffinato^ di più sottile, di 
più pericoloso. A questo 
punto ci si domanderà: ma 
allora come si è mossa e come 
si muove questa P2Ì Dopo 

S iasi due anni di lavoro nel-
Commissione d'inchiesta, 

credo di aver capito i mecca
nismi eversivi ai questo ter
ribile morbo nella vita del 
Paese. Niente carri armati 
per le strade e niente gesti 
clamorosi. I golpisti hanno 
imparato te lezioni del pas
sato. Hanno visto la risposta 
della classe operaia e del 
Paese ad ogni tentativo ever
sivo e hanno capito. Questa 
volta, la tattica reazionaria 
era ed è completamente di
vèrsa dal passato». 

*$i cerca — spiega ancora 
il compagno Cacchi — una 
specie di consenso preventi
vo mettendo in crisi ipartiti, 
sgretolando la democrazia é 
la funzionalità dello Stato. È 
una strategia duttile, senza 
capocciate contro il muro. 
LaP2ha "lavorato" persino 

nella vicenda Savoia (per far 
rientrare in Italia Umberto) 

{ mrdi creare polemiche, ma-
intesi, amarezze e divisioni, 

Per chi ha progetti di restau
razione evidentemente tutto 
è utile. Ed ecco — prosegue 
Alberto Cocchi — puntare 
poi al cedimento, alfa arren
devolezza, alla stanchezza, 
al qualunquismo. Per porta
re avanti questo lavoro dì e-
rosione della democrazia c'e
ra e c'è bisogno del silenzio, 
di calma e di trattativa con
tinua nei corridoi del "pa
lazzo". Nessuno deve accor
gersi di niente. Per questo 
era necessario acquistare se
gretamente i giornali, avere 
uomini nella TV di stato, net 
partiti più importanti e più 
penetrabili, nel governo, nei 
ministeri, nella magistratu
ra, nei servizi segreti, negli 
organismi militari. Era eoi, 
insomma, necessario un ac
corto lavorìo di penetrazione 
in tutto ciò che è Stato, orga
nizzazione sociale, pubblica 
opinione. Questa era ed è la 
pericolosità della P2. E non 
c'è davvero da star tranquilli 
nel vedere come l'organizza-
zione di Gelli sia riuscita, net 
giro di pochi anni, a diventa
re sul serio uno "stato nello 
stato". Questa operazione — 
continua Cacchi — * ancora 
in atto; con o senza Gelli. 
Non lo dico io bada bene, ma 

10 sostiene persino ìl Consi
glio superiore della magi
stratura nella sentenza della 
sezione disciplinare che ha 
punito i magistrati piduista 
Proprio nel sabotaggio al 
funzionamento degli organi
smi dello Stato e nello smi
nuzzamento di tutto ciò the 
rappresenta democrazia e 
partecipazione si 6 estrinse
cata tutta la potenza e la ca
pacità eversiva della loggia 

'Questo piano — ripete 
Alberto Cecchi — è ancora in 
atto. Per questo, la nuova 
Commissione d'inchiesta 
che sarà nominata dal Par
lamento non dovrà perdere 
tempo: si dovrà chiedere che 
sia fatta piena luce sulla P2 
di ieri e dì oggi, subito! E l'u
nico modo per strappare dal 
corpo sano del Paese questo 
bubbone, questa piovra che 
ha già fatto danni gravissi
mi». 

«C*rto — conclude Cecchi -
— la ricomparsa nelle lista ' 
DC di alcuni piduisti non la- » 
scia sperare nulla dì buono, 
11 ''volto nuovo" del partito 
di maggioranza relativa sì 
misura su questi fatti con
creti. E i fatti mi pare parli
no da soli». 

Wladlmfro SottìmoJH 

Crollano le accuse contro gli amministratori riminesi 

Un «interesse privato» 
ad uso propagandistico 
Poi noatro corrlapondante 
RIM1NI — Più va avanti il pro
cesso e più ci lì accorse che ì 29 
amministratori del Comune di 
Rimini, a giudizio per interesse 
privato in atti d'ufficio, altro 
non hanno fatto te non il loro 
dovere. Non è affatto vero, co
me ceree dì dimostrar* certa 
stampa (quella che ne parla, 
perché dopo il clamore «uscita
lo nei metì scorsi dal rinvio a 
gìudiiio, oggi ìl processo è se
guito da pochissimi giornalisti) 
«he, qualunque sia noi la sen
tenza, il giudizio politico sull' 
amministrazione comunale di 
Rimini e già stato dato. Giudì
zio negativo, sostiene chi anti
cipa ì tempi; l'efficienra, tanto 
decantata, del governo delle si
nistre negli enti locali sarebbe 
un'araba fenice. Chiaro che in 
campagna elettorale il processo 
di lumini non poteva non en
trare nel contesto della propa
ganda, anche di quella più roz
za/Però è stata la stesta pub
blica accusa, chiedendo L'asso
luzione di tutti gli imputati, a 
sostenere che le delibere per le 
quali gli amministratori vengo
no giudicati sono atti dì buona 
amministrazione, 

Il processo di Rimini ha di
mostrato due cose particolar
mente importanti, evidenziate 
ieri mattina nell'arringa dell 
i w . Smuraglia, de) collegio di 
difese dei 22comuni»ti: l'ambi
guità dell'art. 324 del codice 

Snaie (quello del capo d'impu-
none) e l'inadeguatezza delle 

leggi che regolano il funziona
mento dei Comuni. 

Quando si consegue interasse 

frivato cun un tatto d'ufficio»? 
I l'interesse «politico-partiti

co» ha rilevanza penale? «Non 
esistono in giurisprudenza — 
ha detto l'aw. Smuraglia — ca
li come quello che stiamo trat
tando. In questo processo l'in
teresse non solo non e patrimo
niale: è talmente lato da diven
tare indefinibile». 

Verrebbe da chiederti, ad e-
sempio, se concedendo agli an
ziani la tessera per l'ingresso a 
presso ridotto al cinema gli am
ministratori comunali perse
guitano interessi •politico-par
titici». In realtà occorre ricono
scere che sono numerose le oc
casioni nelle quali un pubblico 
smministratore, per realizzare 
l'interesse collettivo, produce 
effetti favorevoli per i privati. 
Ciò significa — seguendo la lo
gica della sentenza di rinvio a 
Siudìzio — che la quasi totalità 
egli atti degli enti locali po

trebbe estere incriminata. 
«Quali elementi di certezza 

ha un assessore o un consigliere 
comunale in una legislazione 
che risale al 1915?t, si è chiesto 
l'aw. Smuraglia, «Far concor
dare le leggi di ieri con le scelte 
dì oggi è impresa ardua. Il Co
mune è diventato l'istituzione 
più vicina ai cittadini. Su di es
sa premono gli interessi legitti

mi di tutte le categorie econo
miche e sociali, da chi cerca la 
casa a chi intende dare vita ad 
un piano di sviluppo. U Comu
ne ha la necessità di mettere d' 
accordo tutte le aspirazioni. Se
guendo ortodossamente ls leg-
;e comunale e provinciale del 
915 in moltissime occasioni 

non si potrebbe fare nulla». 
La compravendita dei terre

ni «Valloni!, in tutte le fasi nelle 
quali sì è articolata, ha sempre 
mirato all'interesse della collet
tività. Per la realizzazione della 
zona artigianale di VÌBerba e di 
altri piani pubblici, il Comune 
si è visto obbligato ad ac
quistare i poderi del «Valloni». 
La decisione — annullata dal 
Comitato di controllo — di ri
vendere parte dei poderi (18 et-
t&ii a destinazione agricola su 
60) a 6 coltivatori affittuari che 
avevano fatto domanda di ri
scatto non avrebbe per nulla 
pregiudicato gli interessi pub
blici. E sia chiaro: non si sareb
be trattato di un regalo. 1 colti
vatori avrebbero pagato i terre
ni 1.425 lire al metro, un prezzo 
superiore a quello col quale nel
lo stesso periodo furono aliena
ti, all'asta pubblica, poderi a-
gricoli dell'ospedale di Rimini. 

Nell'udienza di ieri hanno 
anche parlato gli avvocati Ben
sì Zauli, Morri e Pasini. La sen
tenza è attesa nella giornata dì 
domani. 

Onida Donati 

Lo ha deciso il Tribunale della Libertà di Catanzaro 

«Ricattali d'oro», i de 
dello scandalo già liberi 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Ritornano prontamente in li
bertà ma non si sono dissipati per nulla i sospetti 
di reato sui sei arrestati la settimana scorsa per lo 
scandalo dei ricettari d'oro a Catanzaro. Lo ha 
stabilito, ieri mattina, il Tribunale della Libertà 
del capoluogo calabrese (presidente Trovato, 
giudici Vitale e Labruna) revocandogli ordini di 
cattura per peculato pluriaggravato contro il pre
sidente della USL n, 18 e vice segretario regiona
le della DC, Francesco Mirante; u vice presidente 
Federico Maria Ferrara, anche lui de; il sindaco 
di Amato, un piccolo centro del Catanzarese,, il 
socialista Giuseppe Masi, Francesco Comito e 
Roberto Lagonia, entrambi funzionari della USL 
e Giovanni Àbramo contitolare di una tipografia. 

I sei erano finiti in carcere su ordine del sosti
tuto procuratore della Repubblica Vecchio il 6 
giugno scorso per una vicenda di ricettari ordina
ti dalla USL alla tipografia Abramo. La fornitura 
dei ricettari (oltre 180.000, un numero sproposi
tato e sufficienti per decenni a tutti i medici della 
provincia) era costata all'USL oltre 900 milioni 
con un aumento addirittura di quasi 200 milioni 
fra l'indizione della gara d'appalto e l'aggiudica
zione della stessa. 

Ogni blocchetto fu pagato alla ditta Abramo 
2.450 lire esclusa l'IVA e la Procura della Repub
blica aveva accertato un prezzo notevolmente in
feriore praticato da altre tipografie ad altre USL. 
Ora il Tribunale della Libertà — che peraltro 
nulla dice sul numero elevatissimo dei ricettari 
— riporta nella sua sentenza il dato accusatorio 
della sproporzione tra prezzo pagato dalla USL 
di Catanzaro e prezzo di mercato, La differenza 
ammonta per la precisione a 372.960.000 lire 
(somma di cui, secondo la Procura, gli imputati si 
appropriarono o distrassero a favore dell'Abra
mo) e questa circostanza è gravemente inquie
tante, scrive il Tribunale della Libertà, e perciò 
va verificata completamente. 

Subito dopo però i giudici affermano che gli 
indizi di colpevolezza richiesti per l'instaurazio
ne della carcerazione preventiva non «debbono 
avere lo stesso grado di certezza occorrenti per il 
rinvio a giudizio o addirittura per la condanna» e 
si soffermano su un parere di congruità espresso 
dall'Istituto Fotigraiico dello Stato. Secondo il 
Poligrafico il costo unitario dello stampato in 
questione smmonterebbe a circa 950 lire e il 
prezzo a 1.805 lire, che aumenta ancora per alcu
ni lavori di numerazione dei fogli. 

Da qui la contraddizione tra quanto dichiarato 
dal Poligrafico e quanto affermato da altre tipo
grafie della regione che, come ha scritto il PM 
nella richiesta desìi ordini di cattura, avevano 
fissato in 378 lire u prezzo per ciascuno dei ricet
tari. Da qui dunque una necessità di accertare «in 
maniera completa», sostengono i magistrati, il 
dato. 

«Esistono sospetti dì reato — conclude l'ordì-
nanna del Tribunale —. Ci sono sospetti nei con
fronti degli imputati sulla base degli atteggia
menti e dei comportamenti, ma non indizi suffi
cienti che legittimino la necessità della carcera
zione preventiva». 

Il segretario provinciale Fiorita parla già di 
una DC «liberata» e di «strumentalizzazioni co
muniste» cadute. Restano, per la verità, le gravi 
malversazioni di denaro pubblico. Su questo con
tinuerà ad indagare ìl giudice istruttore cui gli 
atti sono stati trasmessi per l'istruttoria formale. 

•Resta poi in tutta la sua gravità — ha com
mentato in serata il compagno Enzo Ciconte, se
gretario della federazione comunista di Catanza
ro—il fatto politico, di autorevolissimi esponen
ti della DC calabrese coinvolti in un nuovo losco 
affare. Il malgoverno e lo spreco di denaro pub
blico sono fatti accertati ed incontrovertibili e 
del resto nei confronti dei de e dei socialisti che 
hanno votato la delibera è aperto il procedimento 
giudiziario». 

Filippo Veltri 

Politica interna e missili 

Le contraddizioni PSI 
in un faccia-a-faccia 
Bufalini-Marianetti 

ROMA — Le contraddizioni 
del PSI sono state sottolinea
te da Paolo Bufaltnf, lersera 
a Vldeouno, nel corso di un 
confronto con Agostino Ma-
rlanetti, già segretario gene
rale aggiunto della CGIL ed 
ora candidato nelle Uste so
cialiste per la Camera. Solle
citato dal moderatore a dare 
a Marlanettl un consiglio da 
«vecchio» parlamentare, 11 
compagno Bufallnl è stato 
netto: «L'assiduità al lavori 
in aula e in commissione». 

Dicevamo, le contraddi
zioni. In politica estera, e 
specificamente sulla que
stione del missili, Marlanettl 

ha fatto alcune Impegnative 
affermazioni: la validità, per 
11 PSI, della cosiddetta clau
sola di dissolvenza (nessuna 
Istallazione di nuovi missili 
se si raggiunge un'Intesa a 
Ginevra); e no alla «data-ca
pestro» (l'espressione è te
stuale) per 1 missili a Comlso: 
•Anche se entro 11 31 dicem
bre non c'è accordo, si deve 
proseguire la trattativa», ha 
detto Marlanettl. 

•Concordiamo su questi 
principi — ha replicato Pao
lo Bufallnl —, ma per voi so
no solo teoria a quanto sem
bra, dal momento che pro
prio due giorni fa U Consiglio 

Da oggi aerei più cari del 7% 
ROMA — Nuovo, ormai periodico, scatto di alcuni p i m i e tarif> 
fé. Da oggi cotta più caro l'olio combustibile (dalle 3 alle 6 lire al 
kg.), le tariffe aeree nazionali subiscono un «ritocco, del 7 per 
cento, si deciderà sul prezzo della benzina (forse il possibile au
mento sarà compensato dal fisco senza cambiamento al consu> 
mo), mentre dal 1* luglio si applicherà il terso scatto bimestrale 
sulla bolletta della luce (+2%). L'aumento del 7 per cento delle 
tariffe aeree (il secondo di quest'anno) interesserà tutte le linee 
gestite dal gruppo Alitalia e dall'Alisarda, Alcuni esempi (fra 
parentesi la vecchia tariffa) di voli di sola andata: Roma-Milano 
123.000 lire (115.000), Roma-Torino 124.000 (116.000), Milano-Pa
lermo 170.000 (159.000), Milano-Bari 163.000 (152400), Milano-
Cagliari 133.000 (120.000), Roma-Olbia 77.000 (65.500), ecc. 

del ministri della NATO ha 
di fatto deciso di cominciare 
l'istallazione del missili en
tro l'autunno. Né 11 ministro 
socialista della Difesa, Lello 
Lagorio, ha mosso obiezioni, 
lui che per primo In Europa 
si era premurato di Indicar» , 
in Comlso la base per 1 missi
li. Ecco dunque — ha incal
zato Bufallnl — che 11 con
trasto tra noi è sui fatti, non 
sul principi.. 

Stossa contraddlalone ha 
rilevato Bufallnl tra le enun
ciazioni programmatiche del 
PSI In tema di politica inter
na (In particolare sulle que
stioni economico-sociali) e le 
prospettive Indicate dagli 
stessi socialisti che da un 
canto escludono sbrigativa
mente la possibilità dell'al
ternativa con 11 PCI ma dall' 
altro non escludono una In
tesa post-elettorale con la 
DC U cui programma, genui
namente interpretato da 
Carli e Andreatta, è il più 
lontano e In contrasto rispet
to a quello del PSI. .Questa 
posizione — ha sottolineato 
— indebolisce contrattual
mente voi nel rapporti con la 
DC e In generale tutta la bat
taglia per II cambiamento.. 

La replica di Marlanettl si 
è limitata a confermare che 
«non ci sono, le condizioni 
per l'alternativa («I vuole un 
processo....) e che l'unica 
prospettiva sarebbe quella di 
piegare le resistenze neo-
centrista dalla DC sino a po
ter raggiungere un accordo 
con questo partito. Maria-
netti ha tuttavia espresso un 
apprezzamento positivo per 
le esperienze unitarie PCJ-
PSI nei movimenti di massa 
e nel governo delle citta. 

Il notista politico del TG1 
delle 13,30 Raffaele Oarra-
mone, è veramente forte, co
me si àlee. Oloredì scorso nel 
.pastone elettorale» ha par
lato solo del partiti della ex 
maggioranza; il giorno dopo 
Ha merito solo della conte. 
rema di De Mita al rappre
sentanti della stampa estera. 
Ieri ha compiuto un'altra 
Impresa riuscendo a citare 
quattro democristiani: ha 
cominciato con De Mita che 
ha parlato sul disarmo di
cendo di diffidare .di chi in
voca la pace a senso unico: 
Dopo aver riferito della re
plica di Bufallnl su questo 
tema, ha accennato alla can
didatura di Craxl a Palano 

Chigi ed ha citato tre espo
nenti de: Sanza (uno del più 
stretti collaboratori del se
gretario democristiano) che 
ha polemizzato col socialisti 
sulla loro richiesta di avere 
la presidenza del Consiglio; 
Granelli, ti quale ha detto 
che 1 socialisti parlano di 
neocentrlsmo Inesistente per 
sfuggire alle loro responsa bi
uta,Donat Cattln 11 quale ha 
ammonitoli PSI a non sotto
valutare I rapporti con la DC, 
ha definito 11 neocentrlsmo 
.un frutto fuori stagione., ha 
.messo In rilievo l'isolamen
to del PCI In questa campa
gna elettorale, e con l'origi
nalità che distingue 11 pen
siero di questo Insigne stati-

Un po' di Fanfani 
e tanto De Mito 
sta, ha, detto che 
/'«alternativa democratica è 
un'araba fenice: Comun
que, a parte quello che hanno 
detto, sono quattro democri
stiani citati contro un comu
nista (Bufailnt), un socialista 
(Craxl), al quale ha (atto rife
rimento in un brevissimo In
ciso, mentre a Longo, Zeno
ne e Spadolini è stato dedica
to un breve cenno. Conti

nuando di questo passo dedi
cheremo al TOl questa va
riazione di una celebre poe
sia: ^Contessa, cos'è mal la 
vita? — Un po' di Fanfani — 
e tanto De Mita*. • • * 

I rappresentanti del PCI 
nel Consiglio di amministra
zione della RAI-TV Ignazio 
Plrastu, Giorgio Tecce, Giu
seppe Vacca e Adamo Vecchi 

hanno Inviato questo tele
gramma al presidente dell' 
ente, Sergio Zavoli e al diret
tore generale Biagio Agnes: 
•Segnaliamovi In terza pagi
na de "La Nazione" domeni
ca 12 giugno dichiarazione 
Valerio Riva coautore pro
gramma "L'altra Cubar' In 
onda Rete 2 martedì seconda 
serata che testualmente di
ce: "Sarà un bel pugno nello 
stomaco di più di metà della 
sinistra Italiana, un pugno 
nello stomaco soprattutto a 
due settimane dalle elezio
ni". Poiché non risulta che 
Indirizzi commissione parla
mentare et consiglio per 
campagna elettorale conte
nessero direttiva sferrare 

pugni stomaco cospicua par
te utenti, chiediamo di valu
tare fondatezza dichiarazio
ni dell'autore e eventuale 
violazione degli Indirizzi e 
direttive della commissione 
parlamentare e del consiglio 
per il periodo elettorale: 

Eh, si, ci mancano anche l 
pugni nello stomaco di Vale
rlo Riva in questa RAI-TV 
ad una «cospicua parte degli 
utentMDal mattino alla sera 
è un rosario di omissioni, di 
scelte a favore della DC e de
gli altri partiti della vecchia 
maggioranza, di piccole fur
berie nel montaggio delle di
chiarazioni, di arbitrarie no
te per tirare la volata ad un 
nuovo pentapartito, di infor

mazioni pilotate. Se le affer
mazioni di Riva al quotidia
no fiorentino sono vere, biso
gnerà avvertirceli interessa
ti, che quando si sferrano del 
pugni, allo stomaco o in tac
cia, si corre sempre il rischio, 
come ben sanno l pugili, di 
Incappare in gualche «colpo 
d'incontro». Di quelli che 
spesso mettono k.o. i'attac
cante. 

• • 0 

Il Cile torna oggi In piazza 
contro Pinochet,! democra
tici cileni sfidano la dittatu
ra fascista a breve distanza 
di tempo da un'altra grande 
manifestazione popolare. È 
un avvenimento Importante, 
significativo. Eppure ieri 

non ha trovato spaaio nel 
giornali radio e nel telegtor* 
nati del mattino e delia tarda 
mattinata, tranne che nei 
ORI delle a che a questa 
nuova sfida del cileni a/1* 
dittatura iia dedicato un ser
vizio dell'inviato Mauro Bel» 
larba. D'accordo: fa notista 
/'arrivo a Roma di Chinarla 
che dì ven terà preslden tede/* 
la Lazio; fa notizia la fuga di 
•Pioneer 20» dal sistema so
lare; fanno notizia tanti altri 
avvenimenti. Ma un popolo 
che si ribella ad una tiranni
de che dura da dieci anni è 
un fatto meno importante, 
non fa notizia? 

Ennio Eltne 


